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1. Mercoledì 26 giugno S. Messa delle 18.30 nella Chiesa di 

san Giuseppe a Montonale 

2. Per il mese di luglio e agosto le Messe feriali della sera a 

san Biagio saranno: lunedì, venerdì e sabato alle 18.30, la do-

menica alle 20.30. Il martedì e il giovedì saranno, sempre alle 

18.30, presso la Parrocchia di san Zeno in Via Eridio. 

3. Continua in oratorio inizia l’avventura educativa del Grest 

per i ragazzi delle elementari e medie 

4. Domenica scorsa, attraverso una la straordinaria, sono stati 

raccolti € 3.165 per l’acquisto di generi alimentari per le 

famiglie in difficoltà assistite dalla Caritas. 

5. Venerdì 28 alle 20.30 presso il Mericianum, presentazione 

del libro autobiografico di Emmanuel Exitu “Di cosa è fatta 

la speranza”. Informazioni in bacheca 

6. Sabato 29 giugno, Festa dei Santi Pietro e Paolo, dopo la 

Messa delle 18.30 a san Biagio, processione e benedizione 

del lago. 

7. Martedì scorso si è svolto a Verona lo scrutinio canonico per 

gli ordinandi presbiteri: il Vescovo Domenico ha ammesso il 

nostro diacono Filippo all’ordinazione sacerdotale, che 

sarà nella Cattedrale di Verona sabato 7 settembre. Don Filip-

po presiederà la sua prima Messa il giorno 8 settembre presso 

la sua parrocchia d’origine a Verona Domenica 8 settembre. 

A Rivoltella celebrerà la Prima Messa Domenica 15 set-

tembre alle 11.15. Ringraziamo il Signore e fin d’ora pre-

ghiamo per lui. Come parrocchia gli regaleremo una casula 

(paramento della Messa): chi desidera contribuire al regalo 

può consegnare una busta a don Alberto o deporla in una ap-

posita scatola in sacristia.  

La prima lettura oggi ci riporta la testimo-

nianza di un grande uomo: Giobbe.  

Giobbe era un uomo ricco, possedeva tan-

tissimi beni , ma soprattutto aveva una fa-

miglia stupenda e numerosa, molto amata, 

era un uomo stimato per la sua sapienza e 

per la sua bontà… 

In brevissimo tempo però perde tutto: viene 

provato nei suoi beni, muoiono tutti suoi 

figli, vengono meno i suoi 

affetti, non ha più la compren-

sione di sua moglie, la sua 

stessa salute se ne va… 

Giobbe vede tutto ciò alla luce 

della sua fede e con questa 

fede dichiara sempre: “il Si-

gnore ha dato, il Signore ha 

tolto: sia benedetto il nome del Signore”. 

Vengono a trovarlo tre suoi amici e cercano 

di convincerlo che è stato senza dubbio  il 

Signore a punirlo per i suoi peccati.                                  

Ma Giobbe professa la sua salda fede in 

Dio; adora i piani del Signore perché è cer-

to che anche quando non li comprendiamo, 

Lui agisce sempre per il nostro bene; vede 

nella prova l’occasione per mostrare la sua 

fedeltà; manifesta che gli interessa ben 

poco della sua vita terrena perché sa che il 

Signore riserva a tutti una vita eterna.: “io 

so che il mio Redentore vive e che, ultimo, 

si ergerà su questa mia polvere e io, proprio 

io, con questi miei occhi vedrò il mio Sal-

vatore!”                           

Giobbe da Dio riavrà tutto e di più ! 

A questa figura fa riscontro il Vangelo di 

oggi: Gesù sembra dormire pacifico su una 

barca mentre si sta scatenando una tempesta 

terribile. Gli Apostoli sono veramente terro-

rizzati e lo svegliano. Gesù li rimprovera: 

“perché siete così paurosi? Sono qui io!” 

Gesù parla per noi!  

Sono tante le difficoltà che incontriamo nella 

nostra vita; le prove non manca-

no mai; spesso purtroppo cono-

sciamo anche le disgrazie; le 

tentazioni sono continue e ci 

fanno temere il peggio...Tanto 

frequentemente ci sentiamo soli 

e abbandonati… 

Da qui nasce la paura, la dispe-

razione, la passività… 

Ricordiamoci però che Gesù non dorme, ve-

glia sempre su di noi e desidera che tutto di-

venti per noi occasione di bene perché tutto 

può essere strada per rafforzare la nostra fidu-

cia e il nostro amore in Lui.  

Quando le nostri croci sono tanto pesanti, Lui 

è già sulla nostra strada per portarle con noi. 

Lui conosce le nostre ansie ci solleva; Lui 

vede il nostro pianto e ci consola; Lui è pre-

sente nella nostre sofferenze e ci sana; Lui,  

quando alla sera della nostra vita affrontere-

mo il buio della morte, ci prenderà per mano 

e ci condurrà al Padre che è pronto ad  acco-

glierci nell’abbraccio eterno.... 

Lui non ci abbandona mai!  
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 Preghiamo 

O Dio, tutte le creature sono in tuo potere  

e servono al tuo disegno di salvezza: 

rendi salda la fede dei tuoi figli, 

perché nelle tempeste della vita 

possano scorgere la tua presenza forte e amorevole.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 
 

 dal  libro di Giobbe  

Gb 38,1.8-11 
Il Signore prese a dire a Giobbe in mezzo all’uragano:  

«Chi ha chiuso tra due porte il mare, 
quando usciva impetuoso dal seno materno, 
quando io lo vestivo di nubi 

e lo fasciavo di una nuvola oscura, 
quando gli ho fissato un limite, 

gli ho messo chiavistello e due porte 
dicendo: “Fin qui giungerai e non oltre 

e qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue onde”?».  
Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 106) 

Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre.  
 

 
Coloro che scendevano in mare sulle navi 
e commerciavano sulle grandi acque, 
videro le opere del Signore 
e le sue meraviglie nel mare profondo. 
 
Egli parlò e scatenò un vento burrascoso, 
che fece alzare le onde: 
salivano fino al cielo, scendevano negli abissi; 
si sentivano venir meno nel pericolo.  

 
Nell’angustia gridarono al Signore, 
ed egli li fece uscire dalle loro angosce. 
La tempesta fu ridotta al silenzio, 
tacquero le onde del mare.  
 

In ascolto della Parola di Dio 
 
Al vedere la bonaccia essi gioirono, 
ed egli li condusse al porto sospirato. 
Ringrazino il Signore per il suo amore, 
per le sue meraviglie a favore degli uomini.  

 

dalla  seconda lettera di S. Paolo apostolo ai Corìnzi  

2 Cor 5,14-17 
 

Fratelli, l’amore del Cristo ci possiede; e noi sappiamo bene che uno 
è morto per tutti, dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, 

perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui 
che è morto e risorto per loro.  

Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se anche 
abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo conoscia-
mo più così. Tanto che, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le 

cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 4,35-41 

In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Passiamo all’altra riva». E, congedata la folla, lo presero 
con sé, così com’era, nella barca. C’erano anche altre bar-
che con lui.  
Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano 
nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a pop-
pa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: 
«Maestro, non t’importa che siamo perduti?».  
Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il 
vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché 
avete paura? Non avete ancora fede?».  
E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: 
«Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli obbedi-
scono?».  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 

 
 

dopo la  Comunione 
O Padre, che ci hai rinnovati 

con il santo Corpo e il prezioso Sangue del tuo Figlio,  

fa' che l'assidua celebrazione dei divini misteri 
ci ottenga la pienezza della redenzione.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


